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Donne in piazza. Donne diverse l’una dall’al-
tra. Donne sull’orlo di un crisi di disgusto.
Donne pratiche di vita. Donne che sulla vita ci
hanno riflettuto parecchio. Donne indipen-
denti. Donne orgogliose. Donne intelligenti.
Donne che hanno taciuto troppo. Donne che
parlano a chi non ascolta. Donne che sgobba-
no tre volte più degli
altri. Donne che tura-
no le falle quando si
imbarca acqua. Don-
ne instancabili. Don-
ne forti. Donne sedut-
tive. Donne austere.
Donne che credono in
Dio. Donne che dio se lo portano dentro e ci
fanno i conti tutte le sere. Donne che hanno il
coraggio di dubitare. Donne che si ostinano a
sperare. Donne coraggiose. Donne che certe
volte darebbero la testa al muro. Donne che
non contano niente. Donne invisibili. Donne
che tutti le guardano, le valutano, e vorrebbe-
ro comprarsele. Donne stanche di barzellette.
Donne che hanno qualcosa da dire. Donne in
piazza: vogliamo contarci?❖

Par condicio

Se nonora....

Quelli che sono inmutande (madiconodi essere vivi)

D
opo «In mutande ma vivi», l’inizia-
tiva organizzata da Giuliano Ferra-
ra al suo dodicesimo stadio evoluti-

vo (sessantottino-comunista-libertino-cra-
xiano-berlusconiano-james bond-crocia-
to-embrione-cavaliere templare-lapdan-
cer-ecc. Non lo fa per ipocrisia, lo fa per-
ché è la sua natura: è un Pokémon), Ferra-
ra convoca altre contro-manifestazioni di
piazza. Vediamo quali: 1) Sit in del Cccts.
Contro il perbenismo giacobino della Lega
Protezione Animali e del Wwf, Ferrara
convoca in piazza gli oltre sette membri
del Cccts, il Comitato Caprioli Con Tenden-
ze Suicide. Si tratta di un’avanguardia cul-
turale composta da alcuni esemplari di cer-

vidi in via di estinzione, indottrinati da Fer-
rara in un rifugio delle Prealpi Orobie Occi-
dentali Bergamasche. I Caprioli del Cccts
chiedono di riaprire la caccia nelle riserve
naturali e rivendicano il loro diritto a esse-
re freddati con un colpo di fucile, preferi-
bilmente a canna liscia. 2) FLash Mob
delll’Udsr. Sotto la guida di Renzo Bossi,
un centinaio di militanti dell’Unione degli
Studenti Ripetenti manifesterà davanti al
ministero della Pubblica Istruzione indos-
sando maschere da Pinocchio e pronun-
ciando frasi con i congiuntivi sbagliati, per
chiedere un’ulteriore riduzione delle ore
di lezione e delle lettere dell’alfabeto, che
fino alla «Emme» basta e avanza, l’elimina-

zione dai programmi ministeriali delle lin-
gue morte come il greco e l’inglese e la so-
stituzione dell’ora di geografia astronomi-
ca con quella di oroscopo. 3) Manifestazio-
ne a Circo Massimo della Cgilm. Contro il
puritanesimo veteromarxista dei sindaca-
ti confederali, Ferrara lancia una gioiosa
manifestazione di piazza indetta dalla
Confederazione Generale Italiana del La-
voro Minorile. La Cgilm chiede agli operai
di Mirafiori di votare sì al referendum che,
dopo anni di rivendicazioni femministe, ri-
conosca il diritto al lavoro alla catena di
montaggio per le metalmeccaniche di 16
anni che dicono a Marchionne di averne
24.❖

PARLANDO
DI...
Balelzelli
e porcherie

«Il decreto milleproroghe varato dalle commissioni competenti
al Senato è una nave dei veleni. Contiene tasse, balzelli, condo-
ni, porcherie di vario tipo». Lo ha detto Vincenzo Vita, pd.
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